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BOMA, IS dlmnbn. 
Quello shl •! prevedeva, 6 aoctdutn. j 

L'eitremi Destra,non mteode far oaiiaa | 
ecnraòe OÙIIB cb«UxioBe GiolihiCaval-
lolti, % •loóî me .non voterà neppure col 
Qoverno, coai si atterrà dal proutoio 
votb.' 
'' L'Importanta del-ftttoata in questo: 
ohe, d'al.iàóiiieDtq che rMtrema destra 
non Tuóie .gstegglv? i' Governo, gli 

I «Uri. deputati' conservatori non soddi-
•tatti dalla aolutione della eriai, non pò-
iranno 'adottare 'una'oondottK diversa. 

' Anzi gi^ sl'.f»nno i.nomi di diversi 

4.4S#latl4ia<ìi)°.Qt't i<è'' R°.°° f i lmat i 
nel .grembo miaistqriale. 

_ : ) • — — 

.L'op Stnpino ha, dichiarato ,oha egli 
oqmbatterft il'Qoveroo Ittlla poiltioit 8-
nabflària'a'nan sulla,politlsa int'ernà. 

t e r ' cò^^gaenia, òg;li si asterrà dal 
parlare aiille aon^gnlòazìoni del Governo. 

' Le quattro iÌMuW'délla'Oamera prima 
delle vaaanu Natalicie, saranno «solu-
siyanieDte dedioute lilla disoqssìonp; delle 
ÓQ((}uri!oazòni jàel,Govèrno.'• 
'Òl i iaaoricti ajparlar^'su.tall comu 

aicazioni sono tanti, ohe appena, si ar­
riverà'in tempo a chiudere Ha dieoua-
p'anì, nell'aàtlvigil^ia di Natale. 

VI, àaranno, ppr i solili ordini,^del 
gippo, òhe nqp. ai potrfiano svolgere 
in pooiie ore. 

A sproposito dei'.calcoli, ohe si tanno 
fai prossimo voto.'da tonte autorevole 
li asslonra ohe',11 'Governo accetterà 

4«»i'wi,vffl58g(or«='»eo te»*?"' """''̂  
di «oTi'Sll voti. 

; Nills sfere-di' Mo^eoitorlo si sffer;ma 
'̂4iie se ir'GbverWo eviterà la ()fÌ8Ì fino 

. îjljtajjafî psèij'es'iijr'q, pjópprrà, ài R9,,dl 
,|B(9,jle, «Ufiooi .generali nel novembre 
del 1898. 
'"' A'tal saupo, esso presenterà alla Ca­
mera un progetto di riforma elettorale. 

- " ' v ' i t i l i Nt!;iti»'ikìc«C;yyì^te:i:~' 
,11; naoTcCtabioetto inaugura, appena 

nàto;.lt sisteoia dei picooli espedienti. 
'"'̂ He'aonvWR'to la Oame'ra per 11 20, 

' ósiViT'tré 0 quattro giorni al più prima 
delie'spjjle,vjÌB^n«e di,Natale e,,di.,Ca-

. podaneo, ,per,»vere una .eonsa jdi shie< 
ideile 11 Hnvio di tutte le interpellanze 
éfiit. iolulEione de l̂a arisi. 

'"' Poi, n'bboa messo al|j'ordiqe del^ioir,ii° 
i^allf prima sedu^, co.me fu.,4biji))dioe 
.«o«tante,,!a «lezione del Presidente dejla 
Camera, sia peroliè è ancora incerto 
«alla scelta' dèi sn'o oandiclàto, «la per 

împre,aji|i:im{i|Oer'̂ jjocambehte di iro^to 

.'BUV.QpKWLVooe' 
, .,Intanto^gli. ufficiosi àneominciano a 

mettere innanzi il nome deil'on. Bian-
ohért per il sunrèn^o ' nffiolo libili as-

'Hi l'I J? Il P ' '' t'- ^ 

semblea elettiva : .alfro îptomo.̂  ,9<iBSto, 
deli» .g^ilfde paura ohe dop îpa jielle 

(«fera gorernative.Ii Ministero prevede 
ohe-Ua Presidènza dallà'''Camera piiò 
.esséiYe il'pomo delia discordie,'e però 
v'ijlJl^gliere',a'qils8t» prima votazione 
ogiii sigoiflcato politico. 

i.l.. . , ) . . . , . . 1 - 1 r. . , • . ! , • • •—n 

Il Oonsìglìo dei Miniî tri 
Il SattoMii!«t«rio all'Interno. 

Roma iV*^''-SPHenàe oggi a Pa-
\ ^ , ° g ^ # i l'anonuciato Consiglio dei 
'miuTstn. Brano presenti tutti i membri 

Domntilan l'cui, Sare'iii lii!>c nrà l'ut-
000 di 81 ttoasgrctario fiirinL^̂ rnri, preu 
dorif̂ o congelilo dai cupi servizio. 

Siai.era ai uiisianrava esaere, stata or 
mai decisa ia nomina dell'uu. Vendrd 
mio! a sottosegretario all'interno. 

Udine-Anno XV-N. 301. 
I N S E R Z I O N I 

Ib'(arili cagliia.Kitta h Arma dal g<nmi* t 
ComonictH, Nacrolegia, DiohiaHuilolif a 

RingrailUBeiiti r!0aab:'2B 
por lluaa. 

,In quarta pagias • ,,10 
'Par più Innanloai prtìal da convanltal. 

Un nuiaere arralrals OaalairiiaLilO. 
iiw mmnmmeammmyilmmiifmfim» 

' Oonto'' ««mnto wa, h 7^ÌÌ^. 

...feco |a Iftlterâ - .ohe, l'on., OawUotti, 
qnBàta volta'non soddisfatto dì'Zanar-
delli e ai>Kàa)'rill,'liV'B9inrtyi'Bl Deputato 
di Iseo: '' 

• Roma, 18 dloambra. 
Carissimo ZanaydelUl 

L'amloo Giapipietro, ohe ti .recherà | 
questa mia; è 4l fatto. Come me,'di al- i 
enne dose riìgnardiinti. lo svolgiicento 
dèlia orisi, che'a me non mah'o^no'di 
fare Itdpressione, a che oredo non' inu­
tile siano conosciute anche da te, ove 
tu già non le coiiosaa. 

ilmfJDssìMIiatò' bggi a .-muovermi, ho 
pregato Giampietro, ohe sa addentro il 
mio, animo, di venire da te e lascio a 
lui di dii;tBle. 

Quanto a me, sto fisso nel pensiero 
ohe,ti ho ieti liberamente e Schietta-
mBqte manifestato, con l'affetto e l'am-
mirjizione che a tetmi legano: o la crisi 
mette capo, per davvero, sotto gli au-
spiai del tuo nome, lalla ooncentrazione 
completa di t̂utte le iforze liberali, ohe 
sola può rendere poaeibilel l'attuazione 
del programma tuo,' e delle riforme 
economiche tributarie di Gigione:.Luz-^ 
jsatti, e II Ministero ohB n'esce ritrova 
pella Camera presente, già bell'e fatta, 
una base, ohe è già maggioranza nu. 
merica^per .aò, e che diventa intoroo a 
un governo die la iooarui, formidabile: 
è 00 Mmiatero che può seppellir .questa 

..Calmerà, il di della Sua morta nafur-j/e, 
e tenerne a battesimo un' altra, sflr 
dando qualunque tempesta; o' il. tuo 
nome significa il eolo aecoppiamento di 
una parte 4ella Sinistra con Rudioi, e 
alipqa, siccome la mancanza di una àola 
frazione, supponi per esempio dei pie­
montesi, liberali che stanno con Gioiitti, 
obltilgberebba. il Ministero a .cercare, 
v.uai da Soqnino vuoi a Destra, contrap­
pesi 0 compensi per reiggersi, qaal|inqae 
pT0gram$)a, anche il più democratico, 
anche il più sinceramente concepito,,ne 
resterebbe . torzatalmentè nellar- psatioa 

.paralizzato — e qualunque compromeaso 
oon quei signori dell'aitila .parte, màn-
ohereblìe'necessariamente del nostro voto 
—. che sarebbe invece nella '.prima ipo­
tesi oseiourato al Governo nella forma 
più cordiale. Il Uiniatero verrebbe quindi 

<a trovarsi, nella iseqouda ipotesi, fra. le 
ŝtesse difficoltà I che lo ban ridotto al 

lumicino, e tu gli .avresti dato inutil-
.piente l'appoggio del tuo nome tanto 
caro al paese. 

Non ti par chiaro? 
Vpgljmi' bfine }aome io te no voglio, 

j, 'id abbimi sempre 
tvo aff.aio 

Peìioe Cfivallotli*. 

MIB aameato 
__. nunièro degli allievi 

isoritti'taeì nostri Istituti agVari aegfnano 
a^che nilll'aunb sccJìaslioo (borrente un 
colifortevole aumento. '' 
'' Oli 'alunni che frequentano le Scuole 
superiori pratiche speciali di agricoltura 
da'''I394'n'él passato'àìino, sono in q&esto 
anmé'htatr a 1511. 
'* E' notevole il graduale progressivo In­
cremento' degli studenti '%ne Scuole 
superiori di agrlooltora .di jililano e di 
Portici'. ' ' ' 

La sqiìàdrà fìiiii a |l,i.8̂ ,rta 
Il Sihne Otoaestva'di Pietroburgo con­

ferma ohe la Francia ha Offerto alla 
Rdssia che una squadra russa possa ot­
tenere anooraigio'a'BiBorta. " 
' ' Tutte le vtiai di cessione, di Bleerta 
alla Russia sono infondate; è bensì vero 
«he la' RuaslÉt avrà stabile d'ora iil poi 
nel Mediterraneo una «quadra di quat­
tro o'ói'azzate, tre incrooiaiori, un av­
viso ed'alcune torpedini'ére. 

Io qucisti .ìircoli coneoUri si ufTorma ohe 
i la qiissliiiiio è stati sollevati da una 
! grande Potenza. 
, Il fermento si fi geunrale io tutta 
j l'Albania. A. Dj.kova vi fu un sangui-
j noao scontro fra i rivoltosi e i nizzam 

turchi. Vi furono parecchi ucolsl e feriti 
I d'ambe le parti. La popolazione di Sko 

plji è terrorIzMta in seguita alle voci 
oorse:<abe ;gli albanesi di Kuaanik e 
Prizrend proaero le armi minasciando 
Io istermlnio di tutti coloro ohe non si 
nniscono a loro per abbattere l'autorità 
del,(S|iltano. 

Skoplja è ridotta ad un vero accam­
pamento militare»; 

LE LOTTE OIL l i M O 

v ^ .'^ , . 

Le notizie sul 

"JCCopsigìio ha appriov t̂o le clichia 
.razioni'olle.l'on. Rudini farà Inned'làlja 
•.P?ffl?yaV'' 

Mi pcy rluviato,alla futura ajlnp.anza 
li) Dgmiiia'del sottoj^egr^tari ; e' eli .si 

, a«;ionra por .nn deii^ato riguardo vèjriio 

LA SirOLTA J^'- ALBANIA 
Un fiero combattimento. 

Il giorjoalo Qla^ Qernagorà, .di ,Cst-
tloje riceve da Skoplja (tleskiib): 

«[Cpqtinua l'insurreziqpe a'^,ri^nd, 
Ipek e Djakova. Da ^alonioóo vepnero 
HB d̂iti ?fii jlpogo trft',b^ljtagli9pi|d'.iafvi-
.^f}d> e qv îUrp . da Bilqlja (Monaq^ir). 

Guglielmo da msmairck 
Berlino il — L'Î ospfiratore pranzò 

iqrsera con Giemii)rck a Frledrichsruhe 
0 ritqrnò nella notte a Pot;,<\am. 

Un SranDutiiioiiiitlisia 
Parigi il —- leraera al teatro della 

Renaissance, avvennero ecene tumultuose 
alla seconda rappresentazione del lavoro 
di Mirbaut / cattivi pastori. Il pubblico 
delle gallerie accolse con grandissima 
ostilità le teorie svolte nel dramma, di­
rette, a quanto sembra, contro le idee 
aociaiiste, 

Un punto, nel quale gli operai che 
agiscono nel dramma impongoaol ai pa­
droni gravose condizioni, minacciando 
in caso di rifiuto uno solopero generale, 
fu accqlto da clamorosi applausi dimo-

. strativi, '. •'' 
\ PIÙ tardi, in un momento nel quale 
J sulla scena si svolge iln quadro a liilte 
, troppo cariche, una voce dalla galleria 

gridò; «Ma questa è una ripro.Ìttz'one 
I del JBiizar di beneficenza I » Quest'allu-
, sione alle scene svoltesi durante la ter-
'• ribile catastrofe della via Goyon, sca-
i tenò nuovi clamori, che degenererono 
i io tumulto a impedirono la continua 

zione dello spettacolo. 
I >3arah Bernhai-dt, proprietaria del 
'it^istro, .tentò invano di calmare il p'ub-
: .bJioo. I rumori continuarono; gli spet­

tatori urlavano, battevano i piedi e pic-
llpbiav.fno aui sedili con bastoni, cosicché 

si dovette calare il sipario prima, .della 
.fine dell'atto.' ' 

LA MORTE ,DI DAUbÉT 
Parigi!? — Alfonso Daudet èmorto 

in-, sèguito a sincope. 

Alfonso Diudet fu eminente pqeta e 
romanziere fraucepe, ed i suoi scritti 
sono conosointlaaimi anche in Italia. 

Non aveva che 57 anni, essendo nato 
a Nimea nel 1840. 

.KiiUilicti! molti.' remaniiv fra' 'cui Le 
Nabab, Les roiie en exit, Numa Rou-
mestan, Sapho, Aventures de Tarla 
rin de Tarasc(n, Tartarin sur Ics 
Alpes, rimmorìel, ecc. ecc. ' 

Era da qualche tempo assai aofferente. 
..w i . 

L'AMOB g a i A L a D'PMO OZSQO 

Praga 16 — Un giornale socialista 
pubblica un appello ai .compagni, a fa­
vore della madre del fabbricante di auc-
^ohero, Kadelcick, morto poco tempo fa, 
il qn^l^ ha legato all'Unixeraìtà czeca 
tutta .̂ la sua sostanza consistente in 
mezzo milione. 

Il figlio impiegava sua madre, attan 
mW'èoàie bĵ rraib, '«','1a Tt'fmi'bfrava 
con 39 soldi al gidrùo'('!)Djfla''mòrte 
di si/o figlio'ella non percepisce nulla. 
'Versando in trlatlssime conttizioni eòo-
noìnii'tche, ossa si rivolge ora alle per­
sone di cuore, affinché sòòcorrano lei e 
gli altri tre figli, che versano comò lei 
in tristis^me condizioniì ' ' 

Suicida g 9 aniuil 
A San Damiano al Colle, presso Stra-

della, il ragazzo Vercesi Luigi di nove 
anni, ai è tolta la viU aon'egaiiìduéì in 
un fossato. 
' U padre l'aveva un po' sgridato per­

chè non aveva studiata la lezione ; il 
Tagp.!^a.a,a.Qq ?fpo|;i -^nto ehe .pscito 
di onsa, a,n^ijvàg^.n()OiiUq,4i9;.„,pBis:Ja 
campagna, quinai ritornando io paese 
andò a vedere nn ragazzo mojn,to io 
quel giorno e colla lugubre visione in 
testa, si getto jiu un.t fossa. 

Già da tempo, ogni volta che per 
c^se da nulla veniva contrariato, and.aTa 

, d.icendo ohe, si voleva annegare, ma 
0,e|i?iipo, c.qm'è naturale, day.a aacolto 
,^le palmole d'un, ragazzo, di nova anni. 

Scrivono da Londra, 10 dioembre: 
«Gli saiopsri, le.' mioaócie di scio­

pero, e tutte le altre questioni scoppiate 
negli ultimi sei mesi ' nella sooietà in­
glese, oomiociano a perdere il carat­
tere di episodi'parziali per fondersi in 
una gran lotta)geDeralo fra' il lavoi'o e 
il capitale, la quale sorpasserà per pro­
porzioni e per'la gravità delle possi­
bili conseguenze qualunque avvenimento 
anteriore del tipo. 

'Vi ho già tenuti informati delle varie 
fasi traverso bui sono passate le tre 
grandi questioni che eran'o in carneo: 
quella dsi_ metallurgrii, '4uella dei fer­
rovieri e queliaildi tessitori- cotd'nieri, 

Quest'ultima per buona sorte si è 
risolta, almeno temporaneamente; i pa­
droni avendo, di fronte all'attitudine 
degli operai, ritirato il \ora ullimalum 
per la riduzione del cinque per cento 
nei ealari. Le altre due invece si sono 
improvvisamente aggraiviite negli ultimi 
giorni. ' • 

La oonlisrenza fr^ padroni ed operai 
metallargio, promossa contro la volontà 
dei primi per l'iàterventò ' del ministro 
del commercia, si può ormai ooneiderare 
fallita. I padroni hanno reapintti una 
dopo l'altra tutte le proposte degli ope­
rai, ed infine hanno''racco!to le condi­
zioni proprie sotto la forma di un t<f-
(imaium. I oapi delle Trades Onions 
SI sono'rifiutati di assumerai lairespon-
sabilità'di decidere su un punto tanto 
grave, e l'ìillimalum è ora sottoposto 
alla votazione degli operai. I primi ri­
saltati di questa si oonoscooo ora, e 
'fanno prevedere che i'uttirnatum sarà 
rigettato a grande maggioranza. 

I padroni, come già fa annunziato, 
risponderìiano a tale sfida, gettando sul 
lastrico qualche altro migliaio di ope­
rai, e l'eseraito dei disoccupati, iiia,'gDiO' 
paranti e iibeoziati salirà a ,bjn jiiaiito-
cinquantamila individui, la maggior parte 
dei quali hanno fam'glia. Ed il fondo di 
resistenza della Società dei metallurgici, 
ohe consisteva di oirca quaranta milioni, 
è ormai esaurito. 

Ma gli operai hanno nelle loro mani 
un'ultima formidabile carta da giuocare. 

Nel Congresso traduoionistòl'.idi Bir­
mingham nello scorsa settembre fu vo­
tata una mczione ohe prop.ineva, in 
caso di aoiopero, che i vari grappi tra­
dunionisti aiutassero finanziariamentp, 
sia con prestiti, sia con obolo, il gruppo 
In lotta. 

Ora, in base a tale mozione, votata 
all'unanimità, il segretario della Società 
dei metallurgici.-ha :',proposto di convo-
,9are una conferenza nazioaale del .|a-
.yòf'b ,̂qr divisare in che modo apppg 
gi^r? i metallurgici nella tòro lotta. 

,Iii ^ ĵieata conferenza verrebbe pro-
post'o che ogni operaio tradunionista 
pjigìii,̂ ;.ei ^aldi p̂ r settimana nei fondo 

'di 'resistenza dei metallurgioi. Con tale 
quota ai raccu^liè^étitie settimanalmente 
'tinà'-'somm'a superiore ad un mezzo bài-

l̂ib'ne, iìhe coprirebbe il deficit che e' è 
ora 'nel bilancio delle Trades Unióni 
dei> in'étalinrgici, ed inoltre lasoierebbe 
aa-margine per rifare il fondo di re-

''sî tÀ'n'iit. ' 
In tal modo lo sciopero potrebbe es­

sere prolungata indefinitamente. E' sic-
come dalla loro parte i capitalisti sono 
ostinati a non lasciarsi imporre, è im­
possibile prevedere sino a quando la 
grave situazione potrebbe durare, e l'ìn-
duatria inglese, già assediata dalla con­
correnza degli Stati Uniti, della Ger­
mania e del Belgio, soffrirebbe un colpo 
da cui non si: potrebbe rilevare che con 
lunghi anni di ia.voro energico, continuo 
e paziente. 

Non meno minacciosa è la situazione 
nella questione ferroviaria. 

1 ferrovieri socnsano le amministra­
zioni di avere negli ultimi anni violati 
tanto i contratti ioiziali riguardo al sa­
lari, quanto le disposizioni legislativa 
riguardo le ore di lavoro. 

Ogni singola organizzazione operaia 
aveva già presentato inutilmente prote­
ste alla propria Compagnia, è quindi, in 
un Congrasso generale tenuta dai vari! 

I gruppi di ferrovieri fu deciso di fói'mtt-
I Ifire queate varie proteete in un prò-
I gramma generale, e porre così le vade 

Compagnie ferroviarie di fronte all'esèr-
I cito dai ferrovieri organizsalo e compatto. 
I Le Compagnie ferroviarie reispinsero 
I però.il'jiuavo progamma, rifiutando di 
'i prewierlo in ooosijlarazioae'Cai pretesto 

che ogni C'jmpagaia deve trattare diret­
tamente coi proprii.Impiegati, e.non già 
con un Gamltato generale. Questa obie­
zione fu riounosc'uta valida dallo stesso 
ministero del commercio, ohe, , rlspon-
daudo . al segretario del, Oomljtato dei 
ferrovieri, lo consigliò a desistere da 
qualunque aziona di carattere generale 
ed a far.rlpreaentare il programma di-
irattamente da ogni orgauiezaziono.ope­
raia alla propria Gampagnia,.;e qtleato 
consiglio è stato,asoqitato. 

Ma in questo modo, la qnettlono non 
viene soiolta, ma solamente protratta, e 
la vittoria (jalle. Compagnie ferroviarie 
i più apparente oheifeale, ipiù formale 
ohe sostanziale. Io qualunque forma o 
30D,,qual(inque mezzo, il programota aia 

.priisantato, prima o dopo le pompagaie 
,dovrauno rispondere, aoii,ettarlo o ri­
gettarlo. 

Tale è la situazione attuala, la, tale 
rimarrà ancora per parecchi .,a>a4{ sino 
a cjie dai negoziati. preliminari^ non si 
entri nel fjsntro de.l.ia qaeatiqne. < 

Il minaeciato sciopero generale per il 
Natale non è quindi da.tendersi, Uia ss 
il,\perioolo è allontanato, ettoiuoa è e-
stinto. E tale pericolone di una gravità 
'èì(r6«iBnalé,'P'clhè <!iMrt|!>cbdcn8ldSi at. 
tuali della società inglese autir*l8fòllSro 
ferroviario ^niveraaVe porterà alla dl-
sorga'nizzait'diie dell'Intero sistema 'Sella 
produzioiie». 

™CALEmjéqppio' 
Crou îie, Molane. 
Dieàmlirà (13SS}. La apoglladrEiirioo II, «dnta 

QorMa, vaolgoiia traiportata l̂n Rosazao. 
X 

Un ^nsiara al giama. 
La vita A una aoppa amara: la virtà riaghlotta 

Oso al {oadoi. la flioiola la vuala aasn far 

Aei^ altri. ".' > ^ 

'•«g!W*Li<»»ii'«^'i- ,"/. . „ 
Riapoata ad una Mtrtce alla (î  

ià t̂tifiao'ìt̂ iirrègM râ 'ptt!'tal.Stiu 

^SSr^gT&1!S"Ì5SStS!?éi5?S^''; 
•^^.'.B<- *?• • 

;K ' .{.a'iatag«.'JIon6vsiM'\'itappla. 
oil»X..O 

Bplagaiione del raaaovarbs pnHadanta. 
DEDICA (dadi ea). 

Par fluite. 
Doranta ag praeasso di laparaaioaa: 
ti i/miiUnl»' —. Voi ..dita aha tastro .joarlto 

vi'haiii&ia'aiàia serpantcî ? 
La lignora — Ed anaha vipsra I Anciia vi. 

parai ' .• • "•,•.!-. ,,'5 
/( tt^innv -<!Viii m>a'fcUWtUi<#-la Oiwsu-

aioiif I 
"Penna a 

(DiquaedijàdBUufifi) 
M e r c a t i d t a n i m a l i , . b o y i n l 

ohe .avranno luogo nella "Provi j^ia^i 
Udine e paesi limitrofi, nella prbeeima 
settimana: 

Lunedi 20 dicembre — Ajeilo,,4z-
zano Decimo, Pasian..Schiavonesóa,' 'Ri-
vignano, 'Taroento, 'Foimezzo. ' 

M!artedl 21 id. — Aquileia, Gpdroipo, 
Spilithbergó, Tricesimo. 

Mercoledì 22 Id. —'Vai^zone. 
G-'òvedi '23 id. — Saoile. 
Venerdì'24 id. ~ S: Daniele, Porde­

none. 

( J u a o m m l s i i l o i i e - a p v o p o * 
« I t o d e l b r u t t o a f f a r e d i Co* 

i d r o l p o » Jeri nel comporre la oorri-
spondenza da Godroipo ohe oi riferiva 

, )!avveauto lacresto del' signor Àòftunio 
Tessari, è stato' par svista! otnmessó 'Un 
periodo nel quale dicevasi' sh'erii pur 
stato apiooato mandato di cattura contro 
il fratello, latitante,''slgoc/r MarodTes-
sari. Ripariamo oggi alla Involontaria 
ommissione. ' 

fiemona» 17 dloaqibre. 

Banchetto — In attesa. 
In seguita ' a proposta avaìufata da 

vari 'soci di quSsta Sieietà opbraia/ il 
Consiglio ha stabilita di fare un ban­
chetto'il giorno 26 oorrente. Fu-afSdìita 
l'incarico della relativa aottosarizWne 
ad un Comitato, il quale mercè la' ' Étaa 
operosità ha raccolto e raqcoglieri' un 
forte numero di a'desioni; Al' bànehatto 
parlerà l'egregio presidente pavJ 'dottor 
Antonio Celbtti, 

* 
a a 

A Palazzo, don Oheoo e 'iqa Gigi, ed 
io danoniea don T'ónì, aspettano eoa im-



IL FRIULI 

pazienza ohe giunga \'eiX!equatur pel 
Sindaco, loro amata creatura, i cui santi 
orecchi sentono g'à la musica dei Ciraulo 
S. Oiiiseppn, oh» auoiin allegro marcia 
sotto le sue finestre I Yeritas, 

Clvldalo, 17 dicembre. 
Elezioni della Società Operaia. 

Oomeaics pnissloia avremo le elezioni 
di sol consiglieri della Società Operala. 

Per lo passato, Il fatto delle elezioni 
passava iaosservato, per l'apatia dell'o­
peraio. Quest'anno invece pare ch'osso 
vaglia ridestarsi, a presentarsi alla lotta 
coQ sei nomi di persone da esso scelte 
esolnaivamente tra operai. Ed infatti 
ieri a sera fu tenuta una riunione ove 
furono discussi questi nomi, spiegati i 
principi al quali questi nomi sono con-
uessj, e fatta formale promessa di vo" 
tare solo quelli, in omBgg:o al partito, 
abbandonando l'antico sistema di votare 
per simpatia personale 0 per interessate 
influenze. £000 i nomi degli eleggeadi; 

Medves Luigi. 
Stagni Alessandro. 
Canoiani Antonio. 
Uieppi Giuseppa fu Luigi. 
Tomada Domenico. 
Piani Qlov. Batt. 

Il paese ha sentito con piacere questo 
risveglio; e lo ba sentito tanto pili eoa 

desi" 

A membri della Congregazione di ca­
rità venne rieletto l'avv. Difetti Virgi­
nio ed eletto Berghiiiz Olus6ppe. | 

D.<vcariosi peirò nom.uara un terco , 
membro, e non avehdo nella prima tó- j 
fazione nessuno degli altri candidati,-, 
dopo gii eletti, ottenuto la miggjoranz'a, 
si procedette ad una seconda votazione 
0 poscia ad una terza e non avendosi 
mal ottenuta la maggioranza, ai prooe- : 
dette alla votazione di bnllottaggln tra 

! 1 signori; Rizzani log. Oiov. Batt. e 1 
Sponghia Luigi, risaltato della quale fu 
il beguente: Spobghià voti 15,' Rizztoi 

' voti 9, per cui venne proclamato eletto ' 
Sponghia Luigi. I 

ì A membrô  del Ci nslglio amministra- , 
tivo dell'Istituto Micesio venne rieletto ! 
il signor Pietro Frunceschiais. i 

' A membri del Consiglio amministra- | 
tivo del Civico Ospitile vennero rieletti | 
gli uscenti: Bardusoo rag. Luigi, 0> | 
ceaai avv. Pietro, Oiaoomelli oomm, I 
Siote 0 Vaiassi ing. Odorino. 

A presidente del Oooaiglio ain^aui 
stratÌTo dell'Istituto Renati veuue rie­
letto l'avv. Antonio Dabalà. 

Fattasi quindi la votazione per la 
nomina dei due membri, si ebbe 11 se­
guente risaltato : de Toni log. Lorenzo 
(rielezione) voti 31, Comeucini mg. Fran-
cesoo voti 13, Zuppelli prof. Teodoro 
voti 7 e Morelli de Rossi 7. 

Avendo solo il sig.-de .Toni riportata 
piacere mquantoohò le persone 
goate sono sotto ogni ponto di vista inec- . _ . 
oepibill. I la maggioranza dei voti, si e proceduto 

Esser8ppreSeataoocnore,oaestà,iotel- I ad uDa seconda votazione nella quale 
ligsnza e buona volontà; e con questa j riportò 20 voti l'iog. Comenoini, che fu 
bandiera è impossibile non far buona 
strada. 

Bravi gli operai di Civ.dale t Coraggio 
0 avanti I K. 

A propos i to (11 u n a a g g r e s ­
sione» L'altro ieri abbiamo narrato 
di un individuo ohe sarebbe stato ag­
gredito e derubato di 300 lice circa 
sulla strada da Civldale a San Pietro 
al Natisone. 

Ora da quest'ultimo paese ci scrivono 
confermando l'aggressione, ed aggiun­
gendo che il fatto rivestirebbe una spe­
ciale gravità, attesa la qualità degli 
aggressori. Aspettiamo dal corrispon­
dente di San Pietro più precise notizie, 
se ve ne saranno. 

• Essendoprossimalafìne 
delVanno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si ùro-
'oano ancora ih'arretrato 
coi pagamenti, di tiolere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto. 

L'ammliiistrazione. 

~ìrDINE 
(La Gìtìà e j l Comune) 

Ho comunala. 
Seduta del 17 dicembre iS97. 

La seduta è aperta alle ore 8.15 pom., 
presenti I consiglieri: Antonini, Beltrame, 
Bergagna, liìasatii, Cancian>, Capellani, 
Oasasola, Comenoini, Degani, Groppiere, 
Mandar, Maotioa, Mascn, Marcovich, 
Measso, Horpnrgo, Pecìle, di Prampero, 
Pagani, Raddo, Raiser, Rizzaci, Rubini, 
Sandri, Schiavi, Spezzetti, dì ..Trento, 
Vitti, Volpe.' 

Presiedè il sindaco co. cav. di Trento. 

Oggetto 3 — Nomina di un assessore , 
munioipale in surrogazione del rinuncia- -
tarlo avv. cav. F. Lsitenburg. | 

Il presidente comunica che tutta le ' 
pratiche fatte dalla Giunta per far re- j 
cedere li ca7. Leitenburg dalle date di- | 
missioni, riuscirono infruttuose. Fa dar 1 
lettura dal segretario della Ietterai 18 ' 
novembre p. p,, diretta dai cav, Leiten- ' 
burg e colla quale egli insiste nelle date < 
dimìs9Ì0!ii..Invita, pertanto il Consigliò , 

passare alla, comina del nuovo asses-

' perciò proclamato eletto, 
j A presidente dei Consiglio ammini-
' stratìvo del Monto di Pietà venne rie-
! letto il co, Nicolò Mantioa ed a mem-
' bro rieletto il co. Andrea Groppiere. 
I A membra dal Ciinsigiio amministra-
, tivo della Gasa di R'Covero veoDO rie­

letto ring. Lorenzo de Tool. 
I A membro del Consiglio amminiatra-
I tivo della Confreternita dei calzolai 
I venne rieletto Martinoigh Pietro. 

I Oggetto 5 — Congregazione di Ca-
' rità, Bilancio preventivo 1898. 
I Sandri ricordando ohe la Congrega­

zione di Carità dava per -legge presen­
tare i suoi conti consuntivi all'appro-

ì vazione del Consiglio comunale e nsul-
I tandagli che il conto cooseoutivo 1896, 

non io fu ancora, chiede che il Con­
siglio abbia a soprasedere alla discus­
sione del preventivo 1898 fino a tanto 
ohe non vieae presentato il consuntivo 
1896. 

Vatri (presidente della Congregnziooe) 
rispondi) che 11 cooto à approntato, ma 
non fu ancora presentato perchè, a causa 
di malattie, non tutti 1 membri ebbero 
ancora tempo di esaminarlo e firmarlo. 

Measso (assessore) propone ohe, sen­
tite le dichiarazioni del consigliere Vatri, 
il Consiglio abbia a discutere il preven­
tivo 1898 della Congregazione di Carità. 

Sandri osserva di nuovo che prima 
devoosi conoscere le risultanze del con-

! secutivo: a non facendosi coil ritiene 
i la cesa irregolare. 
I II C osigliD passa aopra alle osaer 
I vazioni del consigliere Sandri, 0 il bi-
I lancio è approvato nelle seguenti'risui-
ì tanze finali : 
j Attivo. 

Fondo presunto di avanzo L. 387.65 
Entrate effettive * 65,091,01 
Movimento di capitali » 5,000.— 
Partite di giro » 10,416.— 

Totale L. 80,894.66 
Passivo. 

Residui L. 3,641.85 
Spese effettive » 61,836.81 
Movimento di capitali » 5,000.— 
Partite di giro » 10,416.— 

Totale L. 80,894.66 

Oggetto 8 — Civico Ospitale. Consun­
tivo 1896. 

Sandri dove fare una raccomanda­
zione ed una osservazione, 

L'Istituto, dice, 6 obbligato a presen­
sore. Procedutosi alla votazione, si eb- ! tare ì conti al Consiglio comunale per 
bero i seguenti risultati: 

Votanti 26. Volpe avv. Emilio voti 23, 
Schiavi 1, Disnau 1, Gropplero 1. 

Eletta Volpe. 

Oggetto 4 — Nomine 0 surrogazioni 
nei Guosigil d'amministrazione delle 
istituzioni pubbliche cittadine. 

Pagani, a nome anche di altri, esprime 
il desiderio che in avvenire non si ab-
bianoad elegg'ace a membri del Consiglio 
d'amministrazione della Cassa di Rispar­
mio, persona che abbiano parte in am-
miuiBtrazioni di.altri iattuti di credito 
della città, e ciò perchè potrebbe darsi 
che sorgessero oasi di oollisione d'inte­
ressi. 

Si proceda quindi alle nomine. 
A mem.bro.del Consiglio d'ammini-

straziane della Cassa di Risparmio venne 
rieletta l'avv. cav. Luigi Cario Schiavi. 

A membri del Consiglio amministra­
tivo della Oommissiaria Uccellis venne 
rieletta l'iivv. «av. Luigi Cado Schiavi. 

l'approvazione, perchè il Comune deve 
concórrere con le proprie reudite allo 
deficienze di fondi dell'Istituto, per cui 
vorrebbe che anche quei conti, oome si 
fa per quelli delia Gassa di Risparmia, 
fossero riveduti dai revisori dai conti 
dei Comune. Ciò, in via d'avviso, ri­
mettendosi alla Giunta .perchè sia 0 
meno addottala questa pratica. 

Osserva poi che se gli amministratori 
si fossero attenuti al sistema di rigida 
economia ohe era stato adottato, non 
vi sarebbe stato bisogno di chiedere un 
aumento nel coatribnto del Comune. 
Rileva che si fecero delle spesa, che si 
possono ritenere di lusso. 

Desidera sapore come stieno le cose 
riguardo alla promessa fatta dall'Ospizio 
Esposti, dopo che si staccò dall'Ospitale, 
di dare il soldo di disponibilità ad im­
piegati ohe servivano oumaiativamenta 
i due Istituti, e ciò per una spasa che 
ritiene possa essere di circa 2400 lire. 

Measso (assessore) risponde ohe pel 

contributo promesto dtll'OipIzio Esposti, 
e poi non versato, l'Ospitile si rivol8.e 
alla Giunta perdio la questione veu^, 
defiuita ; ciò che spera avverrà in breve. ' 

Promette esaminare la proposta di far -
rivedere i conti dell'Ospodile dai revi­
sori di quelli del Oomane; g.emprechò 
non avessero ad iiisorgere difficoltà. 

Sembragli troppo aeiiera l'osservazione 
che slansi fatte delie spesa di lusso da­
gli aminnistratori deil'Oipitalo; dal 
reato, dice, la Giunta su questo riguardo 
è impotente ad intervenire, e al sentirà 
in proposito chi è in ciso di dare spie­
gazioni. 

Casasoia consenta in parta con la 
idee espresse dal consigliere Sandri e 
non è soddisfatto delle risposte date dal 
l'assessore Measso. 

Ch usa la discnssiooe il conto è up-
provhto nei seguènti estremi ; 
Totale generale dell'En­

trata' L, 516,241,76 
'lutala generale dell'U­

scita » 412,241.76 

1 

Fondo di scorta L. 104,000,— 
il quale è oompoato dal fondo di Gassi 
io lire 112,013 53, e dalla differenzi 
fra residui attivi e passivi, 1 re 8,013 53, 

Oggetto 7 — Civico Sp-idaie. Bilancio 
preventivo 1898. 

Gasasela non potrà approvare la apesa 
di lira 15 mila, a carico del Bilancio 
Comunale, per opere strordinarie d'sm-
plismento dei locali dello Spedale, nuu 
sembrandogli la spesa necessaria. 

Sandri pure darà voto contrario. 
Measso (assessore) dice che questa 

spesa fu stanziata in via d'avviso e sarà 
subordinata alla presentazione di rego­
lare rendiconto. 

Gaeas'ila non è soddisfatto della ri­
sposta dell'assessore Measso e propone 
il seguente ordine del giorno, con un 
emendamento del consigliera Sandri : 

« 11 Gonaiglio delibera di escludere 
la somma di lire 15 mila preventivate 
per l'acquisto di un fondo per gii scopi 
contemplati dalla relazione 1 ottobre 
1897 dell'ingegnere Vaiassi». 

Esperitasi la votizione si ebbe 4 voti 
favorevoli e 24 contrari, per cui l'or­
dine del giornc è respinto. 

Schiavi propone che all'ordine dei 
giorno della Giunta sia aggiunto: « fatta 
riserva di deliberare a suo tempo sulla 
erogazione delle 15 mila lire». 

Questa aggiunta è accettata e viene 
quindi approvato prerentivo nel seguenti 
estremi : 
Entrata L. 433,908,38 
Uscita » 329,908,38 

Riuianeil convenuto fondo 
di scorta in' L- 104,000.00 

Oggetto 8 — Modificazioni alla pianta 
organica della Sezione Tecnica dell'Uf­
ficio Munioipale. 

11 Consiglio approva la pianta orga­
nica, come proposta dalia Giunta a con 
la spesa totale complessiva di lire 15,830. 

Essendo le 11.30 la aeduta è levati 
e la trattazione degli altri oggetti all'or­
dine del giorno è rimandata a questa 
sera alle ore 8. 

S o c i e t à A l p i n a F r i n i a n a . 
L'assemblea sociale'ordinarla è convo­
cata pel giorno di mercoledì 22 oorrente 
alla ore SO col seguente ordina del giorno ; 
1. Acaordo con il Circolo dì Speleologia 

e Idrografia ; 
2. AppruvaZiOna del preventivo 1898; 
3. Nomina della cariche sociali. 

Se il numero dei soci, fra intervenuti 
a rappresentati, fosse inferiore al settimo 
degli inscritti (art. 20), 1'assemblea, ai 
riunirà in seconda convocazione nell' In­
domani giovedì 23 all'ora stessa, senza 
Dlterlore avviso, nel quei caso le deli­
berazioni saranno valide qualunque sia 
il numera dei soci. 

F e d e r a z i o n e Ara 1 l a v o r a ­
tor i de l llbrOa I soci sono invitati 
ali' assemblea ordinaria ohe avrà luogo 
questa sera alle ore 8 nei locali della 
Società operaia generale, per discutere 
e deliberare sul seguente ordine dal 
giorno : 

1. Approvazione dei verbali di due 
sedute preparatorie e della assemblea 
di nomina dalle cariche sociali ; 

2. Lettura'del ' rendicbnto' di entrata 
ed uscita dei mesi dì agosto, settembre 
ed ottobre; 

3. Proposta, d'inaugurazione del ves­
sillo sociale; 

4. Importanti comunicazioni dei Co­
mitato. 

A n c o r a 1* « nppariKlono »> 
de l siibuirblo A q u l l e l a . C. scri­
vono in data odierna: 

« E' assurdo il solo supporre che nei 
nostri tempi e con questi chiari di pro­
gresso si possa anche lontanamente 
credere a certe apparizioni. Le scrissi 
l'altro giorno sul fatto che vadosi una 
donna di atta statura stranamente ve­
stita aggirarsi nel suburbio Aqnileia 
e mettere paura nel sesso debole a noi 

poteri di spirito. Ór»'> eroda joTsroso 
ttshiamare l'attenzionê .'della P.-S. su 

,.''̂ 'ii«ato fatto, invitiìtt̂ 'iilit̂ - ad óóonparsi 
aèrlamente di quel(ò"o!.guella <ìhe si 
ì̂ èrmette simili, paasat^pi di' pessimo 
^nsto e onrtO'̂ tin psr-iaéssi. 
,',.. lermattiiui jtU(i,5 e óki-zz-i .vidéai nei 
pl̂ ssai dullu GUièlSi di Ŝ  OiorglA qnteta 
figura, la quale mise in fuga le tessi­
trici dello atabìiiraento Barbieri e Silva ; 
iersera la si vide a tarda ora aggirarsi 
per via Ronchi eoo sigaro in Ibocca ; 
questa mattina alonul genitori delle 
setaiuole di via Grszzano e delle' tessi­
trici Barbieri Silva, dovettero alzarsi per 
tempo ad accompagnare la figlia al la­
voro. Vergogna è questa; 0 preghiamo 
chi di ragione ad incaricarai M ma-

: nnolo 0 mariuoia ohe si prende questo 
divartimentii». 

j • • ; 

: Canliera di coiUméMó. 
I Adunanza del 15 dicembre 1897. 
; SUNTO DEL VJSBBALG. 

Presontl: Maaciadri, presidente, Mi-
nisini, vice presidente, Barduaoo, De­
gani, de Glena, De Marchi, Kechloi', 
liliciili Toscano, Mori., Morpurgn, Or-
ter, Spezzetti, Volpe E., Volpa M. 

Aaseotl: Facili (giust.), Lacohio, Muz-
zati, Rizzani (ginst.), Stroili (giust.). 

S' letto ed approvato il vernale dalla 
precedente adunanza. 

I. 
Comunioaiioni della Pretidema. 
1. I consiglieri Degan! e Bardngco, 

aderendo al voto della Camera, oonssn-
tirono di far parte della Commissione 
d'appello par le imposte dirette. 

2. In seguito alle osaervazioni dalla 
Camera il Ministro delle finanze faceva 
conoscere di aver ordinato all'Agente 
auperiore delle imposte dirette di rin­
novare personairnsute la richiesta per 
l'esame del registri commerciali della 
Banca di Udine agli effetti dell'imposta 
di ricchezza mobile. 

Relativamente alla cbutroversia se­
gnalata della Cimerà non consta che 
l'ordina sia stato eseguito dalle autorità 
dipendenti. 

3. il Ministero delia finanze risposa 
al quasito della Cam>;ra sul cumulu dei 
cespiti attivi e passivi d'una stessa ditta, 
nei riguardi dell'imposta di ricchezza 
mobile. 

4. Alla protesta della Camera, contro 
l'intrapreso couoentramanto dei servizi 
doganali nella stazione ferroviaria di 
Udine, hanno aderito il locale Munici­
pio, parecchi commercianti della città e 
la Camera di oimmeroio di Rovigo. 

5. A sensi dell'art, 5 del regolamento 
doganale ai diede parere favorevole alla 
propasta della Direzione di dogana per 
l'orario della dogana di S. Gliorgio No-
garo. 

6. Si spedi, 11 4 dicembre oorieute, 
questo dispaccio al Ministero dei lavori 
pubblici: «Quattrocento balle cotone 
giunte Venezia con vapore 22 novem­
bre pel Cotonificio udinese non poterono 
finora essere caricate ferrovia per man­
canza vagoni. Ciò cagiona danni gra­
vissimi Cotonificio. Prego provvedere». 

L'Ispettorato delle ferrovia telegrafò 
d'aver immediatamente invitata la So­
cietà ferroviaria a provvedere, ciò che 
infatti avvenne. 

7. Si reclamò al Ministero delle poste 
e dei telegrafi perchè all'ufficio postale 
di Udine (città) venga ristabilito, come 
lo era un tempo, un separato ufficio 
per i pacchi postali. 

8. Si eseguì una perizia di tessuti, 
1 1 . • . " ' . : • 

Ruolo dei curatori nei fallimenti. 
Volpe Emilio riferisce sul memoriale 

dei ragionieri di Venezia, i quali chie­
dono che il ruolo dei curatori nei- falli­
menti comprenda esclu-iivamentei ra­
gionieri. I 

It.relatore confutatale InterpretaKiona 
restrittiva della legga ed invita la Camera 
a riconfermare la sua decisione del 27 
marzo 1889, di scegliere oloè i curatori 
secondo l'ampia facoltà concessale dal-
l'artioolo 716 del codice di commercio, 
avendo riguardo non già a classi 0 a 
professioni speciali, ma solEtmenie al­
l' idoneità personale. 

Bardnsco e Spezzetti credono che 
torni opportuno di ammettere nel ruolo 
un maggior, numero di ragionieri, I 
quali offrono migliori garanzia d'ido­
neità in questioni contabili un po' com­
plesse. 

Il presidente osserva ohe ogni .con­
sigliere può accedere, sa crede, alla 
proposta. Bardasso, votando sulle do­
mande d'ammissione presentate dai ra­
gionieri, poiché la proposta del relatore 
non esolude quella del cons. Bardasso, 
' Minisini '0 Degani consigliano di ubo 

abbandonare la linea d̂i condotta fin 
qui seguita. 

La Gatàera approva la proposta del 
relatore.' . ' 

Dopo una discussione alla quale pren­
dono parte il presidente e i consiglièri 
Volpe Emilio, Da Marchi, Kechler, Mo'r-
purgo, la Càmera riconferma la mas­

sima di non iscristerei in .cuoio le pisr-
Bono che hanno impiego, pubblieo con 
orario fisso, senza estenderla agli im­
pieghi privati. j'; ' •"' 

Viene quindi rinaovjtto, intesi ..i,pareri 
dalle.Giunta maoioipali e deliBerando 
a scrutinio segreto, il radi» del saratori 
nel fallimenti presso, ! TlrlB.tlpalì di U-
dine. Purdenooe e''Càlffiézi((>''pir. It'tren-
nio Ì898 1000. • .-.r, . -• :..•"•;• . 

• 'III; ' * ' 
Sovyatagti flii'fvìSiafit. 

vist̂  oha,.laJ«gge 15,Maatol^7, i 
pinatamente' votata 'iî î PéVIaméito, 

>no-
plna'taméntè' vitata 'iiJf̂ FéVtaiJiéito, ag­
grava le taaae ferroviaria per 1 viaggia­
tori a per la merci, mentre era da, tutti 
rloouosoittta la convenienza di,dimlnalrle, 
come fecero altri. Stati, per' dare 'in­
cremento al traffico nell'iuteress's del 
pubblico, della società esercenti e'"del­
l'erario ; 

ritenuto ohe l'imposta di due lira per 
il carico e lo loarico d̂ ila merci a pic­
cola velocità à vagone completo rà'pprc -
senta, trattandosi di merci dalle ultime 
alassi, oltre il 40' per cento' dell'utile 
mercantile, e ohe II danno riuscirà piii 
grava e- generale quando, col primo 
gennaio, l'imposta verrà applicata .an­
che ai trasporti da e per 1 estero éaa-
guiti in servìcio interóazlobaleì' ' 

fu voti che Govertto' e Parlamento, 
disouteodo il disegno di legge per. il 
definitivo riardmamantu della Casse pen­
sioni ferrovlaiia, trovino piit -equoe ra­
gionevole mezzo per colmare il.-disa­
vanzo, .delle Gassa a stabilisoaao l| im­
mediata abrogazione degli, artìcoli 3 è 4 
della legje 15 agosto 1897. ' ' ' 

iv; •' •"• • 
Marchio degli oggetti d'oro.e d'argento 

La Presidenza presenta il seguente 
ordine del giorna: 

< La Cimerà, augurando che l'an-
nunoiato progetta di renderà obbliga­
torio il marchio degli oggetti d'Oro a 
d'argento.non venga abbandonato dal 
nuovo Ministero, rammenta al Governo 
che gli orefici friulani a la Camera 
nella seduta del 20 marzo 1890 di­
chiararono essera neceasàrio, nell'inte­
resse della fede pubblica e~ m- quello 
dell'industria dell'oreficeria, di ristabi­
lire un solo marchio obbiigatoriu di 
7 ^ millesimi per l'uro e diSOOoiille-
aimi per l'argento ». -. 

La Camera approva. 
V . „ , •• 

Canaio dt'caria bollata, '' 
La Camera di oommeroio 3i Riiniui 

ha chiesto al Ministero delle.finanza 
ohe sìa ammessa, dòme avviene iî  Â̂u-
stria-Ungheria, il cilinbio' dèlia carta 
bollata per le cambiali ed altri'attirasi 
inservibili, prima dalla- itma, per er­
rore di scrittura. - > , ;-

La Camera delibera di assooiarai alla 
domand'à. 

VI. . \ ..':' 
Voli attinenti, al ,efKP''*^ ^•rKSti/f'^'O' 

Viene domaoioàtO' il memoriale degli 
industriali a >dei commerciantl' berga­
maschi, il quale coachinde esprimendo 
la fiducia ohe lo. Camere di .pomâ ercio 
provcchina dal Governo e dalle Società 
feriroviàrie provvedimenti solleciti ed 
efficaci, fra i quali i segnanti:' 
. 1 . Fornire del aeaeasario matéiii(le, 

cioè carri.e copertoni,.le Reti ferra-
viarie con sollecitudiî e ai' ogn̂  richie­
sta ed in modo, pròporzloaaie all'au­
mento del traffico. 

2. In difetto di materiale ' proprio 
provvedere ai bisogni del ' periodo dei 
grandi trasporti utadìantel. î Qleggi idi 
carri d'altro socì.etàuaziqnali ed estera. 

3. Dotare del numero snffiofeote^di 
binari gli scali, eoo. affinchè le ope'ra-
zioui di scomposizione e foraJa'zione'del 
treni'e di carica e scaricò possano'pro­
cedere con celerità.: - .:,! 

4. Evitare che durante il periodo dei 
grandi trasporti si effettuino ingenti di­
slocamenti di truppe. 

5. Applicare l'orario invernale per 
acali e magazzini dal- novembre al-feb­
braio anziché dall'ottobre al marzo. 

6. Abolire 0 rivedere il 8|8tema .di 
salariata a oointereasenza y'igén.ta nelle 
stazioni, per ovviare alla scareezza'di 
personale. ' '" ' > ' 

La Camera delibera di appoggiare le 

Lia seduta è lavata. ' 
' ;.!:. il ttmtgt»-'- •-'.- ••:' d 

A. Moiciadrii .. . .\ 
. 'U MÌcèkvlo, 
• a.iiMit{»u. 

P e l llgU nnturaii' .e reiatl 'yl 
genitori» La Cassazione diNapoli'ha 
giudicata che il figlio naturale rìcbdo-
scinto ha diritto di esigere ohe' per la 
determinazione del pairìmoaio da divi­
dersi nella snocesslpae, gli eredi legittimi 
conferiscano là somma ' ohe hanno an­
teriormente ricévuto, come può ehiisdera 
la riduzione ' dèlie ' donazióni eo'cé'd'euti 
la disposibile, e -' tatti' i provvedimenti 



IL F R I U L I 
SSPffl ?!E? ^WKtniftnnniQginwnmnn myw!Tig?;S»vt*wrrfit^^ •»««» 

inteal a constatare » coDsorvare l'aoss 
brddltarlo, 

La questiono è molii) dibattuti anche 
lo FF»ifisii.-/ 

: ^ l 'A i i l i i eda i l e> vaimi Ieri accolte. 
Coccolo DoiiìeDico tt Lu'gi d'anul 43 
falegname dii .Gividale, perchè effetto 
da naDig. 

Si crede mal vieto e perseguitata, e 
perciò baatoaava la luoî lie e aommet-
tsTs atranetze salla pubblica via. 
'" UltlUfilMiiifta "Voleva' bislonafè degli 
spiriti, a oel voler fare ciò al fer) al 
braadid>dè«tro, p r̂ cài «éune medicato 
dkl àotl..SartiJgd. 

A qaeat'nltimo laoldsnte fa BCOfnnato 
nel gior«àM«dl tlrnèdV.' " 

b l l A t e c a n e l f ' a n n o 1 8 9 ' ^ . Gu'jr-
razzi, « Vita di Francesco Ferruccio » ; 
Bottarl, «Il Mnseo eapitnl'no» colle ta­
vole del friulano L'ioatelli, Milano, 1810; 
«Vari racconti del Verna»; Birbierl, 
« La guerra di Attila » Ferrera, 1668; 
Bethmaon, « Origini) della liberti dello 
città loÀiSarlé 8 Vita di Paolo DiacODo » 
(1846) io tedKBOo; Bnttistolla pnf. A , 
< L\ Repùbblica di Venezia dallo sua 
origini » Venezia, 1897; Foffano, « Bi-
serche letterarie > (Brastpo. di Valvasone 

. etc.), tii'iròrna, "1̂ 9? ; Carraro, « L'iadioe 
ì, generate degli Atti a Memorie del r. Isti-
'tato Venotoii. vpl, 2, 1306. (Rossi,. «Sto-. 

' ria ^eflj^^rlàiSdàara .italiana » .Torino,' 
' 187y;'RloaIdl Aot., «r. Patronato sulla 
• Chiesa patriarcale di Venezia e ultime 
i.'risposte « . . B a v a , 1893, voi, 3 ; Rocco, 
<ì « Motta di Liveuza a snoi dintorni » Tre-
- viso, 1897 ;'L'vi, < Il Ouicoiardioi e l'A-

morotto» Bologna, 1 8 7 9 ; Leopardi Qla-
.corno, . « P o e s i a » JEtoma, 1882, in fol.; 
Bevilacqua, «Le Pasqua veronesi » 1397; 

. Petrarca, «' Le rime annotate del Me-
atica» Firaoi t , 1896; Ouelfl, «Vooabn-
iario Araldico i ta l iano» Milano, 1897, 
flg.; de Mauri, «L 'amatore di oggetti 
d'arte e di ourios i t i» Milana, 1897, flg.; 
Marootti G i u s , < La madre dal Re 3 a -

• lantuomo» Firenze, 1897; B jardo, «Or-
laudo Innamorato» 1884; Zaaoni, «La 
mante di Gaiooiardini > Firenzi, 1897; 
Oiprin, «Il trecento a Trieste» 1897; 
Guglielmotti padre Alberto, «Storiadella 

:'marina poatiflola» voi, 10, 1893; Mol-
< meqti, « Nuovi studi di storia e d'arte » 

Firenze, 1897; Oarutti Uom-, « Storia di 
Vittorio Amedeo II» Torino, 1897; Ce­
sati,..* La-Flora italiana»' 1869, flg.; 

' B'asi, « Stona del Regno di Sicilia » voi, 3, 
',1862'i «^Actà'Henrioi VII Rom. Imp.» 

Firenze, 1877; Btrtsch, « Le Pemtre 
:grave8r». voi. 21, (1321-54); Faloand", 

«Istoria Sicilie» Roma, 1897; « Sooi-
olopedia dalla arti e delle iadnstrls » edita 
a Torino; «Storia universale dell'Ooki-
oambe » in corso di pnbblioizione, 

T e a t r o i t f i n e r v a . iE'jree porche 
era venerdì (ti) ier sera scarso pubblico 
intervenoe a teatro,' ed ebbero torto gli 
assenti, poiohì tanto VOrfanalla ca 

. talana come i Lupi marini, divertirono 
assai. 

La ' prima''oonti'e'ne alouni brani di 
musica simpatica el all.<gr?,ela s'gno-

, f.'S.l-àsFr.iSiiSl/ 6-4..1 îgpjori, ,R99a e. ìis>\\\,, 
là ìnterpretàróbò diligentemente, riaoao-
tendo frequenti battimani. 

La Mariuela che segui ebbe uno atra-
ordmatio eu'iicasBO d'ilarità a mèrito della 
brillantissima eseonzione da parte del 
Uarardi e.di altri quattro artisti, ohe 
dovettero.bissare )in famoso quintetto, 
direnio cosi .«della fame ». 

Fu purè'b «saio' un grazioso dnettino 
Àrrigooì-Berardl, su motivi della Gran 
yiUf^ I i i igt marini, che Barabba me­
glio [,c|iif)|iiare j.Canfanfi a spasso, si 
ripeteranno ancora qualche sera, 

;• -r: QuBstn.BBr»; Armi ed amori, l'ap-
planilitisaima. Operetta del m. 'Varoey. 

; ', fi • j 

' B a o d à m i l i t a r e » Ecco il' prò-
grjimma dei' pezzi'ohe la Banda del 26° 
reggimento'fanteria eseguirà domaai 19 
dicembre in piazza V. Eì. dalla ore 15 
alle ,1̂ 6 4' mezza::.' 
1. Majrcia. « L a , Befana» 
2 . Mazù'rka «Liv ia » -
3. Introduzione scena e coro 

.atto.l! «Gli Ugonotti» -
4.-Atto l" «Don Carlos» 
6. Fantasia « Boccaccio » 
6, Polk*. «!tiàs rietisas » 

Oansnltl gratis . Il medico dott. 
Lorensio Sabbaill-ii. dà consalti grati» al 
suo domicilio, in via Llrnttl n. 6, tutti 
1 giórni dalle ore 12 alle 13. 

Airèntl di A««lenraaloiiea 
Importante Gumpugoia di Assicnrazioat 
« Rami vita e disgrazie accidentali », fa 
ricerca di abile agente per la città di 
Udine e di altri agenti nei centri più 
importanti della Provinola. Offrirsi con 
referenze alle iniziali A, R. 100. Fermo 
Posta-Venezia. 

B u o n a u e a n x a . 
Offerta tktia alla locale Congrtgaiiona di Ca­

rità la morte di 
StroiU Pcmpeo! Mlchieli Vito di PalmsnoT» 

lire 1, LaoDoiai Italico g, 
Cillondo CD. Vgo: Cigolottt dott boipsro di 

Moggio lira 8, Cotnesutti Lina 1, OomeisttU 
Giacomo 1. 

Cremate Q, B.i Forco doti. Carlo lira I. 
— Por la Soniate Dante Allahìari in morta di 
Cotìortdo m. Ugo: Tallini Glia. 13. Uro I. 
— Far l'AaaocÌHione • Scuola o Fam^Ua • in 

morto di 
Colloredo co. Ugo i Sboali Àleaaandrc di Tri-

oaalcio lire 1. 
— Por l'Iititnto Xouadlni in morte di 
TùioUni sae, Oirolamo ; mona. Giacomo Mar-

auui lire li, prof. Vittorio Frana 2, Ooautli Q. B, 
1, Zuooolo Paolo 1, Malissni OioTannl 1, Zailani 
Elia I, Koggia Qiuaappa I, Jusalgh Oìuseppe 1, 
Bragnaca Filippo S, Micoli Francasao 1, Pa-
aquiU» Fior 3. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Ferrari 
Basciu 

Ma noesuiiu floora avrebbe potuto sup 
porre che eslstossoro degli uomini-cala 
m:ta. Ora,-la constatazione di tale fatto 
fu stabiliti qualche tempo fa par puro 
caso, 

Mentre uno studioso anonimo stava 
eseguendo' delle mlaare con un galvano-
metro ad ago magnetico, osservò ohe, 
quando il meccanico addetto al labora­
torio si avvicinava allo strumenti, l'ago 
veniva reiip'nto. Questo fenomeno sa 
rebbe bastito da solo ad oicludnre ahn 
ai& provenisse dal fxtto che il mecca­
nico Rvesie avuto indosso q u i k h a arnese 
di ferro; p^irohi 'n tal c iso avrebbe 
dovuto ro-'n fallarsi una attrazione. 

Tuttav a — per togliere ogni dubbio 
in proposito — li raecoinioo ai spoi?!i6 
riman'indo in sole miitandn « cara oiii.. 
c r p : questi ohe non hanno davvero p-i 
larità... magnetiohal L i deviazion'! re-
polaivi pnrsistotte ug-iimente 

Si ordinò allora ai meccanioo di gi­
rare eli se stesso. La deviazione dell'ago, 
ohe era a sinistrn, decrebbe, s'annullò 
ed acquistò poi l'indontico valore a de-

.stra, dono che l'uomo calamita ebbe 
volt i lo ll'ilorso all'sppnref.ohio. 

Molle altre persone sottoposte alli 

» 

t'jn itmsdlò ionano, una 
vera oonqnlsta & beue&olc del 
malti soffstontl;».! .ì,^ 

Sott. SambiaU- Itama-iÉ 
tm/ 

A. garAnxItt il'orlxiiiAlUb 
eNlccCo ttvD Mimilo 

e piilma. 

AOaUÀ ITÀICUIIALS FmtaAII7A 
L A F A M I A • 

oriKinnIe tlclln «oracenitn d i , 

L O S E R J A N O S 
nUDAÒIIS - niIDAPEH'T, 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissimo malattie, per le 
quali ne è indicato l'uso d'acqua 
purgativa. 

Fiof Saglloss, Bomit-
KflleaoIaslma,parganl« la-

olle, blando, praferito poiolill 
meno diaguatoao ai palato. 
F rJJtaaaalongo.Veiosa 

Una volta preaarìltanouvl 
ai I)a6 pliì rlnunclaro ogni 
CLiiaiTolla occorra naara nn 
purgante aicoro « acavro da 
iuoonvaniantl. 

[...Copte M «wil» alln appnvailoni a Hthiala grallt, 
f Si vende lu tutte le farmacie e negozi 
illd'acque minerali. 

Frof. Lombroso, Torino 
BIsndamaata e icnaa alcun 

inconvanianta pursativa, u-
tila anche nelle alIazioDl d«' 
fegato 0 dogi* inteatini. 

; Prof. Baooelli, Berna 
't Presa voloiitioH, produce 
l'effeUo desideralo aanaa di­
sturbi e sema lasciare sos-
'aeguanta atitioiieiSB. 

17 - 12 - 1897 1 ora 9 ora 18 « e l i 18 
ora e 

Bar. rid. a 10 
Altom. 1111.10 
livello dal mare 
Onldo relativo 
Stato del nolo 
Acqua eaiLmm. 
9 ( dìretlona 
1 ( veloDllà km. 
Tana, aestigr. 

7«3.3 
W 
sor. 

763.1 
7» 
aer. 

tO.3 

7«3.ii 
7a 

q.sar. 

788.8 
90 

cop. 
brina 

li 
1^ \ Teaperat ""(mli 

Mima i: 
dma a 

.0 

.2 
Temperatura minima all'aperto 2.0 

ZliM)» prtli*ìiU: 
Venti deboli e flreielil del I 

loao sad — vario altrove. 

-0.8 
' . jrto —1.8 

quadr. Cielo nave-

T^oiTo^Tll^Tm::"'"''"'"'"''''' I Bollettino della Borsa 

Meyerbeer 
Verdi 
Sup'pè. 
Farback. 

.Ltt. g r a v i , co lu tegue iMEe d « i 
CÓildoa Malanni gravi possono derivare 
.aU'organlsma di chi fa uso quotidiana di-
acqua' impura. .Per mettorei al sicuro' 
da questo pericola, basta non bere a 
tavola altra acqua che quella di Nocera 

. Umbra,' Questa come beniasimo dice il 
prof. Mantegazza, è ottona pei sani, 
pei malati e pei semi-sani. 

L. 18.50' la cassa di 50 bottiglie, sta­
zione Nocera F, Bisleri e C, Milano.. 

Nslla famiglia tenete sempre in serbo 
una bottiglia di Ferro-Ghina-Bisleri. (7) 

A U ' O W n l l e r l a D ò r t à si ò dato 
principiò alla uònfeéione dei panettoni 
uso Milano tanto favorevolmente cono-
iliuti. Articoli fantasia -la bumboneria 
torrone o frutta candite. 

I n I t a l i a e n i o r i » 
La gara ciclistica di Nuova York. 
La grande gara cicllsUca iuteruaziu-

uale di Nuova Tork, diirata sei giorni, 
è terminata domenica scorsa. 

Riasci vincitore il campione di Chi­
cago, Miller. Da lunedi a sabato il Mil­
ler percorse 2093 miglia, creando un 
reoori notevolissimo. In nei giorni il 
vincitore della ^ara dormì appena 5 ore. 
Cionondimeno l'aspetto del Miller era 
floridissimo: lo si sarebbe detto ritor­
nato da noa brava gita. Egli ha 24 anni. 

La canzonettista parigina Held gii 
porse, a gara finita, una corona d'alloro. 

D' 36 corridori, presentatisi allo start 
lanndì scorso, non correvano sabato ohe 
8. Il franosa Rivière, che, venerdì, pa­
reva avesse It'i maggiori probabiiit!^, sa­
bato non fu più in grado di resistere e 
dovette ritirctrsi, Parecohi corridori ii-
vattero abbandonare la gara perchè as­
saliti da crisi nervose e ailucinazoni. 

li pubblico animava urlando e gesti­
colando i campioni più fiivoriti. Si com­
misero veri eccessi; pareva di assistere 
a una corsa di tori. 

Si dice che una parta della cittadi­
nanza di Nuova York domanderà al 
Congresso di. proibire garo come questa, 

E farà benissimo 1 
Qibur, 

LA CALAMITA-UOMO 
Fu già parlato degli effluvi luminosi 

ohe amanerabbeto dalle dita umane: oggi 
si tratta ancora di qualche cosa di simile. 
Questa volta abbiamo però, per i fatti 
che stiamo, psr narrare, testimonianze 
ben conosciuta a degnissime di fede. 

Fino a qualche tempo fa i| potere di 
attrarre o di respingere l'ago magnetico 
(che In ultima analisi altro non è che 
una piccola sbarra d'acciaio calamitata 
ohe. abbandonata a se stessa si orienta 
oòst'aùieméatii al nord ) era riservato 
alla corrente elettrica o alla calamita. 
Secondo nicunci recenti esperienze, pijre 
invece che molti uomini abbiano la strana 
facoltà di essere altreltaute oiamìte par 
gii aghi magnatici 

Abbiamo detto però che il fatto a.-a 
documentato da prova e dn testimonianza 
autorevoli, ed abbiamo Invece citato una 
esperienza anonima. 

Questi ò st'\ta il punto di partenza. 
Il prof, IKluraoi, del Politecnico di 

Milano, appena seppe dello strano caso 
che abbiamo raccontato, ripeto l'espe­
rienza, e trovò che egli pare è un ma­
gnete in piana regola, e che la sua fa­
coltà di attrarre o respingore nn ago 
magnetico delicatamente sospeso è — 
qnalitativainente almeno — identica a 
quella del meccanioo- Il petto tonde al 
nord, il dorso al sud. 

Serie misure su queste forze attrattive 
non si sono iniziate —< a quanto afferma 
VEleltrioità — ma si può credere che 
anche riguardo alla intensità degli effetti 
la due polarità ai equivalgano. 

Il fenomeno è veramente singolare a 
si collega forse a molti altri ohe ci 
sembrano soprannaturali e dei quali forse 
la scienza saprà darci presto una spie­
gazione convincenta. Noi abbiamo citata 
l'esperienza ohe non è difficile a ripe­
tersi; provino ì lettori, e se qualcano di 
essi ha facoltà magnetiche supernor-
maii, ce lo sappia dire: comunicheremo 
la notizia agli stadicsi. 

nifmi E DISPACG! 
nBL MATTILO 

Chiusura della sessione? 
Roma 18 — Molto probabil­

mente lunedi, dopo le comuni­
cazioni del Governo, si annun-
zierà la proroga della Camera 
al 30 gennaio. 

Ciò indicherebbe la chiusura 
della sessione, e quindi per Pa­
squa il discorso della Corona. 

Qomsre commereialQ 
Sete. 

Milano, n dicembre. 
Anche sul mercato odierno della seta 

continuarono le ricaroha in modo da 
dimostrare che l'andamento à sempre 
buojo 0 f,iviirevole all'articolo. 

Panettoni. 
Il sottoscritto dopo quattro anni ohe 

serve la cliaotala udinese dei rinomati 
P a n e t t o u l u s o All lanOa avendo 
ora assunto la bottega di piatona in via 
Cavour u. 5 per proprio conto, an­
che quest' anno ha messo in vendita i 
rinomati P a n e t t o n l a non- temendo 
concorrenza uà par la qualità nò per il 
prezzo. Si assumono commissioni a spe­
dizioni, 

Ottavio Lenisa e Camp. 

DDINB 18 dìianbn 1897. 
mainulllta 

ftal. i Vo wntaali 
., Sue lassadic. 

Detta 4 '/i « coupoaa • 
Obliligatieai Aaaa Ecelaf. t •/« 

iaiabl(aail9'«al 
Ferrovie niaridienaii ex . . . . 

• B */i lilaUane « aonp. 
fondiari» Bana» iVIUiia 4 'I, 

V i <L 
6 °/, Banas di Napoli 

ITerrovla UduiB-Ponteliba , . . 
Fonda Caiaa Rlap, Milano 6 </, 
Praatite Provìncia dì Udina . . 

A n i o n i 
î anaa dMIolia ex covpooa . , . 

i> di Udina 
' Popelare Friulana . , . -
« Gcopfraiiva Udinoia , . 

Ootoniflalo Udineae ex Ooap. • 
» Venete 

Soiiatì Tramvi£ di Udiilo . . . 
<. Ferr. Merldioa. ex coup. 
" « Madllarr. ex aoaj), 

C'iataibl 01 valMt« 
Praiicia ahique 
Gwmtuii.'i . 
'-.afidra . > 
Aulria Xanaonot» . . . 
Oorone . - , . , 
Mapeleoni 

^Titlnal dUpaaet 
Ohieaara Ptuigi ae ooapona 

die. 17 
100,3» 
100.60 
100,-
99.V, 

MS.— 
ai3.-m.-
607.-
4ia.— 
480.— 
6 1 6 -
loa — 
S48— 
126,— 
180. ~ 
34.60 

1860.-
t64 — 
«8 — 

780.-
687.— 

104.05 
139.7. 
M.48 

318.)/, 
10D.V, 

ao.gf 

iìoso 

die. 18 
I0O.60 
loo.so 
1 0 8 . -
99,'/, 

824,— 
S12,— 
197.— 
606 — 
440.— 
480,— 
616 — 
Ica -

844 — 
W 6 . -
180,-
8450 

1360.-
S67.-

B6. -• 
730 — 
637.— 

104 02 
139..J0 
26.42 

« « • / i 
109 — 
ZO.Ol 

96.60 

CHI HA sisoano 
di faro una cura ricostitueota ricorra 
con Ilducia al F B R R O P A O L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U M A la >-)ttigIia. 

Il cambio dai certihcati di pagamento 
dì dazii doganali è flssato per oggi 
a 1 0 4 . 5 8 . 

I^a B a n c a d i i U d l n e cede oro 
a scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnato per 1 certlflcatl doganali. 

ANTONIO ANaJSLI gerente responsabile 

Anitre sslvatiche. 
In via Viola, a. 48 , trovansi in ven­

dita Anitre selvatiche (Maxtorini) al 
prezzo di lire SaCiO al paio. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLB S O U O I J B B I V I E N M A 

Assistente w molti asai lei dott. prof. STetliicicli 
Vìsite e coiiSDlti (alle ore % alle \ l 

Viaita» ~ Yis d«l Monte, 12 - IMIsan 

D'aitarsi Oda veste il 
(per trasferlmesio di domloUio) 

sulla via principale, oasa civile in ot­
timo stato, con ogni comodità ; ed an­
nesso negozio di mereiaio, con la merce 
esistente, bene avviato e con numerosa 
clientela. Per trattative rivolptersi al 
proprietario Signor Augusto Toffoion, 
Avieuo (Friuli). 

li attraggono u li , 
respingono a seconda che vi si avvici- ! vettata . « L a « l a l u t a r o » * DIEOI 
nano col petto a colla schiena. UIBDAdLlE 3 ' OBO ~ SUB SIFLOUI 

Il fatto sembra, a tutta prima, di , D'ONOBB — UBDÀSLIA D'ÀB(}BHTO 
importanz», affatto secondaria, eppure i » Nopoll al IV Congresso Internazionale 
ohissA ch'i sa si dovesse conoscere effot- i "i' Chimica e Farmacia noi 1894 — 
tivameuta l-i naus.i intimi di esso, non ; SUEOBHTO CEBTI?IOÀTIITALIANI in 
si potessa trovare la via per la rioero» ! "tto anni. 
di particolari qualità fiiioh.) o ps'ohichi i Concessionario per l'Italia A . V . 

' ~ ' ' R a d d O f U d l a e , Suburbio Viiiaita, 
casa marchese Fabio Mungiili. 

oh» ora ci sembrano meravigliosa I Quelle 
daioosif^etti me(ji't«nspir:tici, p'̂ r esempio, | 

Il dott, Bottandier ha publ>licato sulla 
Elettrioilà un articolo interessantissimo 
sogli afSuvi ottici, tanto misteriosi, dai 
quali ci siamo ocoupati; può dorsi che 
anche essi dipendono da fenomeni ma­
gnetici. 

Happresentante dalla V I T A L B E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Tonno, surrogata di sicuro effetto 
INOOUFABABILa e SALUTASI! al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura delia vita. Istruzioni a disposizione. 

CENA r A T A L E I 
Partropp al lothe apess 
Dopo une buine cene 
Di aoportik It pene 
D*Qn boa O Ĵor di ^av ; 
La b glie .«> ha la patine, 
11 st e: i al aint bniaor, 
II' è ars il glntidor, 
E' aou fraaaaa 1 n jt. 
L'è ea* il eaU.rro gastrieo 
Ch'ai ba ratk la bile 
E al lo^e di Onile 
Cai fhcli n i .on pnrgaul 1... 
— t It ' v;j j Bveit 
Ui kot di A .aax-o O l o s - l o (*) 
E dnle cbeale atorle 
E llnirk fan lampi 

(*) dei fiurmttUi» L, Semiri di Fagagmi. 

EXCELSiOR 

CAilìDELEla TAVOLA 
In CERA d i M A S S A U A 

DI entoilmo • 1/8 di coniina iD'ut. 

Ucr, traiuiDllli e krlllsiit 

2 7 0 or» di luce 
cgrilEioidiio H 30 i i i l i l l 

li eliiuti ciiìCIU il L. 4- I 

SSSO ore di luce 
ioimiO'.liiEi 1 iì ualii] 

I) IjiSJjlt Elill lì L ? 

IIIBATA OARAgliTà 

.Rfulliiorii frandiA i (loiDl* 
ctUo In tutto il llRfi<io VTOVl» 
invtn ili l'trtolian valila tX 
rrivlli^intrt StaMlttnooto 

foèsdiiiii & hàà 
Ili tfEnOHA. 

I vostri l'icci non si scioglieranno più 
nonnche coi forti calori [dell' estate se 
farete uso oojtanto della 

Yeraairlcciatrice 

dei capelli 
preparata dai 

F.Blzsl-Firenze 

Per aderirò olle 
continue richiesteci 
avute da ogni par-^ 
te por ^ pìccola^ 
bottiglia della tan­
to rinomata U S e e l o ì l B i a , von&o ora 
sto iu commercio il piccolo Ilacoa puro in 
elef^anto astuccio, con annesso il relativo 
arricciatorc nuovo sistsma. 

L'mmenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effètto, 

O^ni bottìglia è in eleganta uatacslo' ion an' 
n9»!ii L. t« arriooiatori Bpdaiali ofl Utraziou« rtla' 
t.'a; „ro;a«ì vendibild in Udina iireaao l'Ammi' 
n'«traEÌono del Friuli, a Ju* fi&»B&0 a J.*B>0 * 

EMPORTVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATA D'ARTE 
^ ^ L E H E R A T V R K 
S C I E N Z E E V A R I E T A 



IL FRIULI 
WWH mWDbUUIMMWBRar cn99 M mmsmss. 

Premiato all'Espsìzioiie 
lerosilroalG iìMmi 11 

i dlore 

J.e jjiger^lSiji j ^ r J ^ , ^ e^dmfyjunente presso l'Amî ^nis r̂̂ îone^^dyg^w in. Tf̂ inê  

Franc8$AP oii9ociala..ekt0. •» Roma 

im lipotefaitìa 
Premiato all'I 

i\ Boia 1891 
D MEDÀGLIA D'OBO 

il pilÉ'kraà ' 
Trovasi in vendita prèsso le principali Liq,uprerie,.Drogiierie e Gaffa del Regno. 

Viilote unii prova inconttstiibilo della virtù (i della supsriarità 
della vera acquft 

G H I N U À - H I G O N E 
P R O F U M t ^ f A P. I N O D Ó R A 

ohiedeto al vostro pitrruuohiere che no usi pei vostii capelli e per 
la borbn, e dopo poche Volt" "s.iretp convinti e contenti. 

itiiiifta. p r o v a r i u p e r a d o t t a r l a . 
ÓuardurHl dilllc coiitrnffazlnitl. 

.Si vendo tanto profumattt che inodora in ilacaui da L. 1 . 6 0 e 3 
od in'b'óiti'glié'gràn'dì'pe'r Tusn delle Niniglip da I. S e L. S . B O . 
Tfovasi da lutti i Farmanisti, Di-offhieri e Profumieri del Regno. 

A Udine (ìa Bnrico Maaoo ehinaAgUorc, dai Fratelli Petrozxt parrueehìcrì, 
da FnuieifuoXilfisini'dreghiere, da Angolo Fabria facmsciati — A Maaiago da 
SiUio Boranga farmaciata — A FordenODe da Giuaappo Tamai aegoxi&nte — A 

' Siillimbergo da Eogeeio Orlandi e dai Pralelli Lariae —' A Toloeuo da Chiluai 
'faribaoiata — A' Pontoliba da Aristodemo- Cottoli nagoaìanto. 
"tìe^iosllò generale da A . M i g o n o é C , Via l'orino, 12, M i l a n o . 

Alle •pedizioal per pacco poslale aggiungere centesimi 8U.' ' 

l'TOH 

Preg. signor tuigi Sandn'l 
• ' B'agagiin. 

Da molti anni lo a<Mi< aro li di Le-

se'Hlf.'ta-lr'dvalii Wl'Mi'.ni oli f-'n "torilco 
dello siòumro. "' ' '' ' 

Ma I» diip altme lioltiglie òhe Ella 
mi volle favorire, rul parvero mlgmiri 
asiiai del,'lii}i!i're dt'llo stesso nome che 
h anclà'̂ à »sa|gglando quaodt) Bllk — 
anni sono — eserritTva 'farm'aeia (jui 
in Udine. ,^^|t,ur^li;!,,Il .sWndii, ìnvoo 
chiaodo, paggTorà, e qttlndi.le uHiajilu-
dini progrediaoiino e si p'rfviioaanii.'.'M'i, 
hnndn'allo'iidhel-r.dl'H! sQn\A'IVliftRQ 
jpSIpOlflJJlA t, ^^oa&'&ìtimW^fSa.-
fpc'e ftrqmiftloo gi'iid''iplf', fo Ifi'(f,aj,y,ero 
appetito. Ecco quanto da un numr'o l'i-
giéuB riòhi'tìdel ' • ' • '' •' "^- ' 

Odine,'!! 80 ottobre 1898. 
' '' "A'ti'ól ^avo'éiiilà'o 

cav. iJ/f. dott FiHiàHISùFranzolini 
Cbirarao Primario doU'Ospitale Civild'dì,3(Tdine 

' ' ••aòMfif'jafegltrtóo'̂ d̂l Waii%''mSH¥a 
nella R. UnivotsiU di Vtm'i. ' 

Si véndo'inJ*iig;B'ga'a,„daJl'in-
voptoro, e ita Udiile' prBS.s^'iti 
t)ot.tig!.ipric}. po'pta. 

. BLA^̂ A:..-.̂  ,., 
rAuemlM, la V o v e r t à iS«l MaKi|ta«,'-^' 

la Oiproal) la HarofolB^'CcCi 
Cvitìt il prodotta ganulno con la ISrm» BlkMCARD 

- fPindimzo 40, Una Bonapart*. rw\0 • ' 

^W 

La Polvere Rosea 
a bai^.dl ehlnn 

senza distruggerò lo auialto 
. la' 

il. 

dello StiibiUinpnW fâ rmabeut̂ op G, Gas-
i<ariol.,di ^Bujpgpa, rinforza ù pr,es^rva 

ii,,di;nti dalle',pialattie/i|!ai vaanfl.ii,oggetti. 
• — I l • ' • '•• 

,,Uaa gcatola ^ e i l t t . , p O 

Si vende preasp r^mmìaiBtratioDS, jel 
fSiornale .IU,FH;ipw!.. ' ••' ' 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
, I ^ Ì ; | / , 4 D | H ! H I C O VAItlHAOIS'I'A 

DE CANDIDO DOMENI 
t! T"fl IH' ' . 'i ' I ' - • i • l « n » 

VIA GRAZZANO - U D U S T E - VIA GRAZZANO 

Bibita salntare in qnalnnqne ora del giorno - Preferìbile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Oaffé e dai Droghieri aiI(jj|MÌ8tl,Cì[t|Jipi 

Il sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti ^ 
lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE KMWPÌ''M.ÌS 
chimico farmacista Domenico De Candido è il vero rige­
neratore dello stomaco, p'oióhà aumenta l'appetito e.facilita 
la digestione. ' ' 

Tale liquore non alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
fortifloànte agisce patea.tegj,^ot§,,gui nervi della vita orga­
nica e sul cervello nco&ĵ tt̂ ^̂ d̂  intta la massa sanguigna, 

linm, esprìme" iVugurio che L'AMARO Il aottosoritto qui . . 
D'UDINE sia sempre ^iù Eipprezzatc^dal pubblico ed anche 
prescritto dal medici '(SóiìB il-fifl^liór tonico digestivo ohe 
si conosca, 

Palermo, 3 febbraio 1896. 

Prof.; Ciaetaiio i.a l<'arina 

DICHIARAZIONI 
1-, Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 

Mi è sommamente^ ^'rato'i atteatu'rlé'btie avendb' usato 
il suo AMARO D'UDINE l'ho trovato'.d'ulia'A'fadKcìa 
sorprendente non solo io'^utte'qaelle'tmalattiadi s(dmaco 
ìiccompagnateda anoressia, ;ma .ancora'Isella inappet^ze 
derivanti da pastumi, da ..malattie «sauriunti, purché iion 
esistano da parte dello stomaco me'desì'baò caiisé malvàge 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
abbia conosciuto, e non fluirò di prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Polìgnano » Mare, 16 febbraio 1896. 

Ilicòla dott. I*elicg;rtni 
Direttori dell'Oàpedale Civile di Polfgiumo a' Mare (Bari 

RAniPiAliMiìINTIÌ', ° '""' »l>P<"ren*<>n>B>>(e dovrebbe essere lo scop; di ogni au.-
i t a i / j u a u m x i n i u malato; ma invece moltissimi si^o colorò''che -affaltiCidi malattie 
segrete (Ulennorragie in genere) non guardano che ii favfiieompàHreM pmS^èstoìltapparenzj 
del male che li tormenta, anziché distruggere por sempre e radicalmente la eiausia eh^ l'ha 

prodofio-; e'pef'ciò' are'adoperano astringenti dannosissimi a «nlnte propria» ed a quella' della pro le n a s e l t i i m . Ciò suc­
cedo tatti i giorni a quelli, cheiignorano Pesistenna delle plllnlis del Professore LUIGI PORTA deIl'UuLV«rsità di Pad.iia, e' della 
liijeailoue Roveda che costa l i r e ». ,0; . »; itfff • 5"..'r •.nui t 

"Quesie p i l l o l e , ohe contano - ormai trentiidue annni di successo i ncoiiiestatq, por lo sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesljil'Jliijalerttei'dattoW wiwìèil'ik'idUièi W, l'unico e vero rimedio che'noio'ament» all'acqui 
sedativa (guariscano ruiUeal iuci i te delle predette ma)at)iio i(Blannotra«jer.o|itarri -, ali, e restringimenti d'orina). SFIilCIlVICAHB 
" "" " ' • • •• ì medfclr-ctririìrgTcTìè''3'alTé''l'allo'̂  ] " IIBillU 1Ì.A. Ht.(.A'I"rjlA. Ogni giorno vìsite ' por. i onsulti anche nd» aoirispoitdiflza. J 

- v ^ «p« <<KaBaaai««^ • "he la sola Farmacia Ottavio Galleani. di pilano, con Li'oratorio in Piazza SS. Pietro'e 
aJe«3 b l J J ' i i S i l J j j r a . '-'''°' ^- ^' P^SSMO l» re . lole é Biiiticlstralo r ioe t t» delie vere pillohì del Pro-

M < . Ì N . S ' ^ V Ì T f™»" LUIGI PORTA dell'Università di'Pavia. .m,. • • • • > : . > , • , i'. 

Invianlo vaglia postale di E Îre 3 alla Farmacia Aaitonlo T « n e a successore al Qnl lenni — con, Laboratorio chimico 
\ia bpadari, N.-la, Milano. - si ricevono franchi uel Regno ed all'estero : Una scatola pillole dpi Profe'psoro tfUtfft 'jSAet^'^ « un 
Bacone di.Polvere per'acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. '' ' ' i.. < -' >- 'V* 

EIVBNDITORI': In (Idlrae, Fabris'A., Comelli F., Fihppuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; « o p | « U , C. Zanott 
e Ponioni farmacisti; Tr ie s te , Farmacia C. Zanetti, G, Sorravalta; Ziara, Farmacia N.iJiildióvie-J'l'iWiW»'•OhipHoiii>«arlo, Frizzi 
l/., bantoni ; «iitalatro, AIjinovic ; Venenla: .Bótner ; CliiiÀe, G, '"" '" " 
sala, K. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emaimele, i\. 72 Casa 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. •"''' '•'••"' 

i£iè»,0Na69 

OOOQQQQQOOOOOOOOOOOQQfìQOOOOOO 
sfavori tipogruficS e pubblicaxionl ĵ '̂ ô n̂f 

genere ai eseguiscono nella (Ipt̂ ĵ raHa dèi 
Ciibrniale a prezzi di tutta cou\<;in|enKal ' 

E.RNIC:E 
IS'IJAHa?ANEA.« ••5 

Senza bisogno d'opemi e con tnttfi 
faciÀtJ'aì può lucidale il pi'oprìo uio 
biglie. — Vendesi presso l'Ainmi' 

•*ffi 
e, del'. 

;iglia; 

mr-m ?Jì?5SF ?5T 

di ANTglNIO LO? 
Questo ] 

IJEjnra, ridow ai' 
lóro primllivò'còlò'r 
biondo; iaipsdi,sce li 

Le Jiiifei, tìn» M MmU i 
r)eouaa«lK(.e ,da o l ine t r e n t a 

' ilaài'il <t'«iniè''lVS plA jraiaitft « ' 
ritiicalot>lna«utn Inaieatale *«ilk* 

l e ' a è c n e n A 1' > .liTOHI -

Rigeneratore universale 
Ruloràtoredei Capelli Fr^fèÌ|i.,BiMkj 

.'. ' '' . PMt^t " .''. ' ', 
5,tCGA —.Ve'noiii 
aenza.eMere qna,, 

capSlli,Kanchi''i!" 
ióro'prim' 

, , biondo; ii .,̂  . 
il bnifio, e dà lóro la mo*Wdezj;S'> la frei 
giove'nti.'Vienej)refer>to dìi tiAtì'twrohè di sempUcSanta» 
applicazione. -^'itila''««'S'''* *"•'•• ' ''• • ; 

.La^^^iù rii^r^pa Jinlwa istantànea'Al 'Mna sola àotti^Jia 

. 'Tinge .perfettamente nero capelli o barba'senM lavarsi pè Pf'!>'J,.?tLftf/>J,','"'PST-H 
razione. Ognuno può tingersi da só.inipiogaĵ doyĵ '̂ ent) di . p j ^ ^ niinùW., t'appll-^ 
cazione è diiratuta quindici giorni. •• . • ' , . « , 

Una bóUtglih ii ekgante atlwxio ha la durata di 8. me« e « wnd» « .*"'% 
TBVrure.% l'©T««aMAIPJ(C'.l'.!l»?irA.%»AÌIilÌ^;'i^^ 

'Oliésta pro'àiiata tintura,'ài siibciale Sonvenlona* per lo >igtóra,Tfiiidh4 la più'! 
adatta, ha la virtù*tì''tìngere senta'macchiare Ja IpialKloomèBi) miièigior parte -dn 
simili tintura in 3 bottié;Iio, e Jfi'plùilascia ilicapalH'ipiegheToliicoiBe prima dello-» 
iperazione, conservandone la loro lucidezza naturalo. "̂ 

' Milo tcatola lUi'*• 'i .• fi i' . 

'•' V,lR8||»,^B„AMK»ICAWO ^/ 
T I K ' . l a In Coiimetieo. ~ Unica tintura s8liiì»'«'(brm»..di'.-ooimetS», 

preferì.' qniiato si tjpf»»" '" commercio —'11' Cerane omePicat»(iSjaimpo»t« di 
.̂ midolla d bue chji di forza a'iife"')?» '1"' eapelli e ne-iavita la cadota. Tinge ; in 
'biondo castagno e nero perfetto.' v> . o,' • ;'• ' i , >' -

' Ogni Ctnnt in ^dntt ojfucpio, Ji vendf ,o !<. ̂ tM^' 

Deposito in Udine presso l'Ufiicib, annpnzi 4el giorDalo «,11, Fp^l(Iil », yja 
Prefettura N. 6. .' ' '"' " ". , 

Pi 

i ( I ' " IK 1" i M '̂J' 1I*J 

Pnrianzt Arrimt 
al unim 
U. 1.52 
O. 4.15 
M.*'(l.'0& 
D. ll.*6 
0. lisa 
0. 17.̂ 0 
D.<ta6a8 

A TIMaUA 
S.55 ' 
'8.60 
%i9i l 

14.15 . 
18.30, 
«2.» 
M . -

O H A I M O ÌC|I!HI^0V1A|^10 

Taritltt» Amvi 

u vnmu k mini 
D. "4«5 «r '0. I l» «r 
0. 10«O N16.U 
D. 14.10 . ..lC|.j|l> 

• SMO 
M.»*17.4B 
'M: 18Ìa 

. ..lC|.j|l> 

• SMO 
0. 2Ì.20 S.04 

Bi. W 
0. 8.01 \<S.Vt • 
M. 16.4a 1B.46:' 
0. 17,S 

• # . • ; 

(*) Queats treno li fei rma a Pordenone. 

0. 6.eo s.BB- -
D. 7Ji6 9.55 
0. 10.8S ItM 

'D. 17.08 19,0» 
0. V!M tKso ' 

0. i6.10 9.— 
D. 9.28 11.05 
0. ,lj^J9 ,17,M 
0. 16.66 19.^ 
D. 18J7 20.05 

DiciSiasA A poituoa. 
0. 6.15 6.S2' ' 
0. 9.06 9.12 
0. 18.50 19.98 

'bAPOBTOOH. kCkiatk 
Ò'. 8.01 ' £iO 
0. 18.06 18.60 
9. i\.p 28.6 

SA. (uaAUA A anLoo. 
0. 8,10, 9.65 ' 

'U. 11.S6 15.25 
0. 1S.10 19.26 

lA anlDU. A «AIAWA 
0. ,7.55 . a.» 
H, ,13.15 U.-I-
0.' 17.80 ' 1S.10 

i>Aa.aioBSio Ànucn 
O;' "6.10 • 8.85 
0. 8.65 11.SD 
0. 11,20 17.10 

lA'mian As.aiòUio 
0. 5.60 >'8.40 
0. 9,— 12.'.»-
0.1S.60 17.^ 

0,. y» 
M,.l£05 
Cbinólilinu —''b', -^ 

AW-^m' 9.̂ 2 ÒS'ÌIILHI 
ore 12^5. 

•iSrsaspì'rsvSiss' 

*IJW» 

ie.io 
.20.15 

uBua Afowtàài.tul^mamm.nm-atam 
[05 

ióénàé per 
li T«nei&''arrivi'aUa 

¥ 

U. 0.59 
U. 11.^ 

10.16 

!ii6.ie,. 

•A~nr»AÌU<'^ A'raOKI 
0,0 7ifl« ' "7JW 

.rj 
M. 1031 

iJsiftuJ iUiaa.Mì. 
0, .,1S.«9 

Km-
OBAaiO DSLLA TBA2DÌEIA A, VàSOtlS 

fartmat Arrivi 
. *A inan.A •. 
R. A., Ui» 
B. A. 11.̂ 0 
a A. ii'jsó n.s5 
IUIA.07ÌO lOiOS 

r-
, HarMlM .irriti. 
Uà aiÌAMiiÌLi' A'nnn 

. MP "'B,A,7i«,lh 

Mia 
fi-;^:«ffjui, -«M.r'aii-'M^ijJi «iBvTiob oitcàéoq Ivji^^ •iiuclifHl .obl i 

" " •'T'i "̂  ,. (^.,1 n.,|, ••< fTi ,<if<-on'!q Mceiifi 
dei più ricercati prtidotti : per la toiltttes è l'Acqui ">jE 
i di Gìglio eoQeltomindjiliii viltà.') ^Iqueìì'Adtliilif-'U] 

Uno 
di fiori _ „ 
è plvptio delle piHsn<>t«|1l«l>•!'ISil!a.̂  d& jUls^^tai-I 
carne quella morbidozia, e «̂«i},», Xtl!kto(%i.fl>$ '|)«l'(»M»i>s'<C( 
siano ohe, dei pî jJie(,gioi;ni,dfjJa4Ìoxs5i,t9q,|faoiP.Ktir?i i 
macchie rosse. QuaInioM« , signoj: ,̂<9,.,jn^e iM^.J? W,,rj 
gelosa della .purAlzr del. suo colontp,, non .iKiUii fai»..». 

delJ'acQua"Sf' '131̂ 1̂ 0 ̂ ^;«Sj|l^Jii| f r l ^ s Q . ^ ^ ^ . , . ii/pj-: ,̂mono dell'acqua Tui 
ypnî  orBuaì generale.-' 

%{iVaaP «ndilSifé' prèsso rajBció Annnpù delViqi»à4 ,,,s 
IL ftólUtl, "Udiiie,"via''aélla'Pi'efiittu*«j'n. e . " ' ' * 

>faw»iiii..<f..,iii|in.JI>'.>p" f t wiiiii <B l'iw'i W iini'<iWC..iiymi-ailiJ|ii>|iiJHL»MiJII 

UdiB», 1887 — Tip. Uueu Barduso 
«.lltrilili ilttiUÌ fl il'umilf. 


